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Descrizione delle azioni previste1  

La Strategia di Sviluppo Locale 2023-2027 del GAL, si concentra sull'economia rurale e sul patrimonio 
dell'area, con l'obiettivo di preservare, valorizzare e generare nuova ricchezza, oltre a rafforzare il senso 
di coesione sociale. Essa si fonda sul sistema agricolo, puntando a sfruttare le potenzialità legate alla 
valorizzazione delle eccellenze, alla multifunzionalità, ai servizi per la vivibilità e all'attrattività del 
territorio, nonché alla creazione di nuove start-up. 
La strategia prevede l'attuazione di n. 5 azioni complessive di cui n. 4 azioni ordinarie e n. 1 azione specifica. 
È inoltre prevista un'azione di gestione, animazione e comunicazione, essenziale per l'implementazione 
della strategia stessa. Di seguito un quadro di insieme delle 5 azioni: 
 
AZIONE 1 – Promozione e valorizzazione dell’economia rurale del Sud Est Barese 
Azione specifica che, attraverso un combinato di strumenti tra cui convegni, visite studio, incoming, eventi 
promozionali, ed altri, si propone di soddisfare, in maniera integrata e multisettoriale, specifici bisogni 
locali del territorio del GAL emersi dall’analisi di contesto.   

• importo € 600.000,00  
• modalità di attuazione: gestione diretta  
• tipologia di azione: specifica 

 
AZIONE 2 – Investimenti in aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole: 

a) Agricoltura sociale;  
b) Attività educative/didattiche;  
c) Trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi nell’Allegato I del 

TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali;  
d) Attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse 

naturali e paesaggistiche;  
e) Selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la realizzazione 

di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli.  
• importo € 500.000,00  
• modalità di attuazione: bando  
• tipologia di azione: ordinaria 

 
AZIONE 3 - Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali  
Investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive.  

• importo € 1.225.000,00  
• modalità di attuazione: bando.  
• tipologia di azione: ordinaria  

 
AZIONE 4 - Start up non agricole  
Sostegno per l’avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali  

• importo € 450.000,00  
• modalità di attuazione: bando.  
• tipologia di azione: ordinaria  

 
AZIONE 5 - Investimenti in infrastrutture  
Investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese 
rurali  

• importo € 1.350.000,00  
• modalità di attuazione: bando.  
• tipologia di azione: ordinaria 

 
1 Rappresentare un quadro di insieme delle azioni (ordinarie e specifiche) previste 



3 
 

Azione 1 – Promozione e valorizzazione dell’economia rurale del Sud Est Barese 

TIPOLOGIA AZIONE  

□ AZIONE ORDINARIA 
□ AZIONE SPECIFICA 

elementi di specificità rispetto all’azione ordinaria 

Il potenziamento dei risultati e degli impatti nell'ambito di LEADER si concentra sulla mobilitazione del 
potenziale endogeno, sulla valorizzazione delle risorse territoriali e sul rafforzamento dei legami tra i 
membri e gli attori delle comunità locali. L'obiettivo è massimizzare i risultati ottenibili con le risorse 
disponibili e promuovere progetti innovativi, sostenibili e integrati, guidati dalla comunità, che generino 
impatti duraturi nel territorio del GAL. In questo contesto si inserisce la presente Azione concepita come 
un’azione “specifica”, in quanto caratterizzata da elementi attuativi e di contenuto differenti rispetto alle 
azioni ordinarie previste nel PSP PAC 2023-2027. Questa azione è stata progettata per soddisfare, in 
maniera integrata e multisettoriale, specifici bisogni locali del territorio del GAL, emersi dall’analisi di 
contesto. Le azioni ordinarie non risultano sufficienti per affrontare le sfide emergenti del territorio, come 
il contrasto al declino demografico, il sostegno alla produttività e redditività delle imprese, e la 
valorizzazione del patrimonio agroalimentare, culturale e ambientale locale. L’azione specifica si rivela 
quindi indispensabile per affrontare queste problematiche in maniera mirata ed efficace.  

 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO  

□ Principale: 2. Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 
□ Secondario: 6. Sistemi produttivi locali artigianali e manufatturieri 

TIPO DI INTERVENTO: Cooperazione - art. 77 Reg. (UE) n. 2115/2021 

INDICATORE COMUNE DI OUTPUT SPECIFICO DELL’AZIONE – O.32 - Numero di altre operazioni o unità di 
cooperazione sovvenzionate (escluso il PEI di 
cui al punto O.1). 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA  

□ REGIA DIRETTA2 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE TERRITORIALE  

 

 

 
2 Compreso progetti di cooperazione Laeder 

Area del GAL Sud-Est Barese (Comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, 
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare e Rutigliano) 
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2. OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI, OBIETTIVO TRASVERSALE E OBIETTIVI SETTORIALI PERTINENTI3  

 

3. ESIGENZA O ESIGENZE AFFRONTATE MEDIANTE L’AZIONE  

 

 
3 Indicare anche tipologie di attività - Es. Intervento SRD03-tipologie di attività: 1. Agricoltura sociale; Attività 
educative/didattiche, etc. 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti obiettivi:  
(obiettivi individuati dalla SSL 2023-2027 GAL SEB) 
O1 “Attivare e/o implementare servizi per favorire la valorizzazione delle specificità agricole e 
agroalimentari locali, finalizzati anche ad una scoperta e fruizione consapevole del territorio” 
O2 “Aumentare l’attrattività dell’area, creare nuova occupazione e migliorare i servizi ai residenti e la 
coesione sociale, contrastare lo spopolamento” 
 
(obiettivi individuati dal Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP)) 
SO3 “Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore”  
SO8 “Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile” 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali codificati nell’ambito della SSL 2023-2027 GAL 
SEB: 
 FB1 - “Consolidare le filiere agricole e agroalimentari locali, sostenendone la produzione di qualità, 

la produttività, la redditività e la diversificazione in attività extra agricole soprattutto in imprese 
promosse da giovani e donne” 

 FB3 - “Favorire la scoperta e la fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e rafforzare 
il legame del settore agroalimentare con il territorio e la comunità locale anche attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio insediativo e antropico rurale” 

 FB6 - “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 
negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

Le esigenze affrontate mediante l’intervento, sulla base di quanto codificato nell’ambito del Piano 
strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP), si riferiscono a:  
 E1.6 “Promuovere i processi di integrazione e aggregazione delle imprese e dell'offerta” 
 E1.7 “Sostenere la creazione ed il consolidamento di filiere locali e dei canali di vendita diretta, 

anche online, dei prodotti agroalimentari e forestali migliorandone l’integrazione con le tipicità e 
vocazioni territoriali” 

 E1.9 “Migliorare la penetrazione ed il posizionamento sul mercato interno dell'UE e sui mercati 
internazionali” 

 E3.3 “Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali” 
 E3.5 “Accrescere l'attrattività dei territori” 
 E3.6 “Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali” 
 E3.7 “Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali” 
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4. INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO (codice, descrizione e quantificazione obiettivo per anno)4 

 

 

5. CONCEZIONE SPECIFICA, REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

5.1 Finalità e descrizione generale5 

 

 
4 Indicare gli indicatori di risultato alla cui valorizzazione contribuisce l’azione 
5 Inserire specifica per ogni tipologia di sub-azione 

 

Codice Descrizione Quantificazione obiettivo per anno 
2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

R.40 

Transizione intelligente 
dell’economia rurale: Numero di 
strategie di villaggi intelligenti 
finanziate 

0 0 1 0 0 0 1 

 

L'analisi SWOT ha rivelato che il sud est barese possiede punti di forza significativi come la biodiversità 
agricola, la presenza di produzioni tipiche locali e l'esistenza di un Distretto del Cibo operante sul 
territorio. Tuttavia, emergono anche debolezze come la limitata capacità di innovazione nelle piccole 
imprese, la scarsa conoscenza e fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e la ridotta 
diversificazione delle attività economiche. Tra le opportunità si annoverano l'aumento della domanda di 
prodotti locali e sostenibili, nonché la possibilità di attrarre investimenti attraverso politiche di sviluppo 
rurale. D'altro canto, le minacce comprendono il rischio di spopolamento e l'intensificarsi della 
concorrenza internazionale.  
Questa analisi sottolinea l'urgenza di un intervento integrato e multisettoriale, articolato nelle seguenti 
attività: 
 Convegni Disseminativi: eventi informativi rivolti agli imprenditori locali per condividere 

conoscenze sulle migliori pratiche, innovazioni e opportunità di mercato. 
 Visite Studio: esperienze pratiche che permettono agli imprenditori locali di apprendere da 

modelli di successo in altre regioni o paesi. 
 Iniziative di Incoming: accoglienza di buyer, giornalisti e influencer nazionali per promuovere le 

produzioni locali e attrarre investimenti. 
 Eventi Promozionali: manifestazioni dedicate alla valorizzazione delle filiere produttive e delle 

aree territoriali, facilitando l'incontro tra produttori e consumatori. 
 Partecipazione a Fiere Nazionali ed Internazionali: presenza a eventi fieristici per aumentare la 

visibilità delle produzioni locali e ampliare le opportunità commerciali. 
 Materiale Informativo, Promozionale e Pubblicazioni: realizzazione e diffusione di brochure, 

video, foto, contenuti multimediali e studi e ricerche per raccontare le specificità del territorio ed 
evidenziare le potenzialità economiche e culturali del Sud Est Barese. 

 Sviluppo di Applicazioni Informatiche: strumenti digitali per facilitare l'accesso alle informazioni 
sulle produzioni locali. 
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5.2 Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

 

5.3 Collegamento con i risultati  

 

Queste attività sono state concepite per affrontare le criticità emerse dall'analisi SWOT, generando nuova 
ricchezza, migliorando la qualità della vita della popolazione locale e rafforzando l'identità culturale del 
Sud Est Barese. L'approccio integrato punta a creare un ecosistema favorevole allo sviluppo sostenibile 
dell'economia rurale, contribuendo al benessere della comunità locale. 

In sintesi le finalità della presente azione sono: 

1. Promuovere la Conoscenza e le Competenze: Attraverso convegni, visite studio e pubblicazioni, si 
favorisce la diffusione di informazioni strategiche per l'innovazione e la crescita. Queste iniziative 
mirano a potenziare la preparazione degli imprenditori e della comunità nel suo complesso  

2. Promuovere e Valorizzare le Produzioni Locali: La partecipazione a fiere, l’organizzazione di eventi 
promozionali e la creazione di materiale informativo e promozionale mirano a potenziare la visibilità 
e la commercializzazione delle eccellenze locali 

3. Favorire la Connessione tra Produttori e Mercati: Attraverso iniziative di incoming si intende 
facilitare il contatto tra produttori locali e buyer nazionali ed internazionali, migliorando le 
opportunità di vendita 

4. Sostenere l’Innovazione e la Digitalizzazione: La realizzazione di applicazioni informatiche e la 
diffusione di contenuti digitali aiuteranno a rendere più accessibili le informazioni sulle produzioni 
agroalimentari locali e sul patrimonio culturale e ambientale e a favorire una promozione più 
efficace 

5. Creare Opportunità di Networking e Collaborazione: L’azione mira a favorire la creazione di relazioni 
tra gli operatori del settore agroalimentare, incentivando nuove forme di cooperazione e sviluppo 
attraverso eventi informativi, incontri e visite studio 

L’azione risponde ai fabbisogni locali delineati nelle esigenze della SSL 2023-2027 GAL SEB. In particolare 
si evidenzia un collegamento con: 

 FB1 - “Consolidare le filiere agricole e agroalimentari locali, sostenendone la produzione di qualità, 
la produttività, la redditività e la diversificazione in attività extra agricole soprattutto in imprese 
promosse da giovani e donne” 

 FB3 - “Favorire la scoperta e la fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e rafforzare 
il legame del settore agroalimentare con il territorio e la comunità locale anche attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio insediativo e antropico rurale” 

 FB6 - “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 
negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

Inoltre, risponde ai fabbisogni di intervento delineati nelle esigenze del Piano strategico nazionale della 
PAC 2023-2027 (PSP) E3.5 “Accrescere l’attrattività dei territori”; E3.6 “Innalzare il livello della qualità 
della vita nelle aree rurali”; E3.7 “Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali”.  

 

Tutte le tipologie di investimento forniranno un contributo al raggiungimento dei risultati di cui 
all’indicatore R.40. 
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5.4 Collegamento con altre azioni/sub-azioni/interventi6  

 

5.5 Principi di selezione7 

 

5.6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

 

5.7 Criteri ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

6. FORME/TIPO DI PAGAMENTO/PERCENTUALI DI SOSTEGNO  

 

7. RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALL’AZIONE 

 
 

 

 
6 Indicare l’eventuale correlazione della presente azione con altre azioni SSL o con interventi di altri Fondi 
7 Per le azioni ordinarie i principi coincidono con quelli della scheda di intervento del PSP/CSR. 

La presente azione sarà implementata in maniera autonoma e non è direttamente correlata con altre 
azioni della SSL. Inoltre, la presente azione è correlata con il PO FESR 2021-2027, Obiettivo Specifico 1.3 
Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 
anche grazie agli investimenti produttivi, Azione 1.10 Interventi per l’internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi. 

Non applicabile in quanto l’azione è realizzata a regia diretta GAL. 

Non applicabile in quanto l’azione è realizzata a regia diretta GAL. 

Non applicabile in quanto l’azione è realizzata a regia diretta GAL. 

Forme di sostegno 

� Sovvenzione  
� Strumento finanziario 

Tipi di pagamento 

�  rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  
�  costi unitari  
�  somme forfettarie  
�  finanziamento a tasso fisso 

Gamma del sostegno 

100% del costo totale ammissibile 

€ 600.000,00 
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8. INFORMAZIONI CONCERNENTI LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 
 

La Regione non ha individuato lo strumento di aiuto di stato e sono state indicate le varie alternative. Non 
sarà concesso alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto. 
Successivamente sarà inserita l’identificazione dello strumento individuato. 
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9. IMPORTI UNITARI PREVISTI - TABELLA FINANZIARIA CON OUTPUT PER ANNO (DELL’AZIONE) 

Importo unitario 
previsto Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2024- 2029 

Azione 1 

Promozione e 
valorizzazione 
dell’economia 

rurale del Sud Est 
Barese  

Importo unitario previsto (Spesa 
pubblica totale in EUR)   100.000,00 200.000,00  200.000,00  100.000,00  600.000,00 

Importo unitario medio massimo 
previsto (se del caso) ((EUR)   100.000,00 200.000,00  200.000,00  100.000,00   

Output O8.32 (unità: n.)   1 0 0 0 1 

 

 
8 L'attuazione di LEADER deve essere rendicontata solo sotto O.31 e quindi le operazioni attuate attraverso le strategie di sviluppo locale non devono essere incluse in altri 
indicatori di output (Documento tecnico “Cover Note”). Tuttavia per evidenziare il contributo di Leader al PSP è necessaria una lettura di tutte le azioni contenute nel PdA e dei 
rispettivi indicatori di prodotto/output (oltre che di risultato) e della previsione di spesa annuale.   
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Azione 2/SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 
agricole 

TIPOLOGIA AZIONE  

□ AZIONE ORDINARIA                                                                                        
□ AZIONE SPECIFICA 

(In caso di Azione Specifica descrivere gli elementi di specificità rispetto all’azione ordinaria) 

Non pertinente 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO  

□ Principale: 2. Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 
□ Secondario: _______________ 

TIPO DI INTERVENTO: Investimenti - art. 73 -74 Reg. (UE) n. 2115/2021 

INDICATORE COMUNE DI OUTPUT SPECIFICO DELL’AZIONE –  O.24. Numero di operazioni o unita relative 
agli investimenti produttivi sovvenzionati al 
di fuori delle aziende agricole 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA  

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE TERRITORIALE  

 

2. OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI, OBIETTIVO TRASVERSALE E OBIETTIVI SETTORIALI PERTINENTI  

 

Area del GAL Sud-Est Barese (Comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, 
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare e Rutigliano) 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti obiettivi:  
(obiettivi individuati dalla SSL 2023-2027 GAL SEB) 
 O2 “Aumentare l’attrattività dell’area, creare nuova occupazione e migliorare i servizi ai residenti e la 
coesione sociale, contrastare lo spopolamento” 
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3. ESIGENZA O ESIGENZE AFFRONTATE MEDIANTE L’AZIONE  

 

4. INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO (codice, descrizione e quantificazione obiettivo per anno) 

 

 

(obiettivi individuati dal Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP)) 
SO2 “Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve 
e nel lungo periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla 
digitalizzazione” 
SO8 “Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile” 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali codificati nell’ambito della SSL 2023-2027 GAL 
SEB: 
 FB1 “Consolidare le filiere agricole e agroalimentari locali, sostenendone la produzione di qualità, 

la produttività, la redditività e la diversificazione in attività extra agricole soprattutto in imprese 
promosse da giovani e donne”,  

 FB2 “Preservare e potenziare i posti di lavoro offerti dal settore agricolo e agroalimentare locale in 
attività extra agricole anche a valenza sociale, didattica/ricreativa, turistico-ricreativa e “food 
oriented” soprattutto in imprese promosse da giovani e donne”, 

 FB 3 “Favorire la scoperta e la fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e rafforzare 
il legame del settore agroalimentare con il territorio e la comunità locale anche attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio insediativo e antropico rurale” 

 FB 6 “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 
negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

 FB 7 “Migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione locale con 
l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base” 

Le esigenze affrontate mediante l’intervento, sulla base di quanto codificato nell’ambito del CSR del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Puglia, si riferiscono a:  
 E1.3 “Favorire la diversificazione del reddito delle aziende agricole e forestali”; 
 E3.3 “Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali”. 

 

Codice Descrizione Quantificazione obiettivo per anno 
2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

R.39 

Sviluppare l’economia rurale: 
Numero di imprese rurali, tra cui 
imprese della bioeconomia, 
create grazie a finanziamenti a 
titolo della PAC 

   5 5 2 12 

R.42 

Promuovere l’inclusione sociale: 
Numero di persone coperte da 
progetti di inclusione sociale 
sovvenzionati 

    3 3 6 
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5. CONCEZIONE SPECIFICA, REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

5.1 Finalità e descrizione generale 

 

5.2 Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

 

L’intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale che 
favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nell’area GAL, contribuendo anche a migliorare 
l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali. L’intervento, sostenendo gli investimenti delle 
aziende agricole in attività extra-agricole, persegue l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito 
delle famiglie agricole nonché a migliorare l’attrattività delle aree rurali e, allo stesso tempo, contribuisce 
a contrastare la tendenza allo spopolamento delle stesse.   
In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per le seguenti tipologie di attività 
agricole connesse ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile: 

a) agricoltura sociale 
b) attività educative/didattiche 
c) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non compresi 

nell’Allegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi 
nell’Allegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali 

d) attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse 
naturali e paesaggistiche 

e) selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la 
realizzazione di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli 

Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente alle esigenze delineate nell’ambito della SSL 2023-
2027 GAL SEB e nel Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP), in particolare con le esigenze 
3.3 (occupazione e inclusione nelle aree rurali) ed indirettamente anche con le esigenze 1.3 
(diversificazione reddito aziende agricole). 

Al riguardo, dall’analisi delle problematiche, delle esigenze e potenzialità di sviluppo, dall’analisi SWOT e 
dal confronto avuto con il partenariato, i portatori di interesse e la comunità locale nel processo 
partecipativo di elaborazione della strategia di sviluppo locale, è emerso come fabbisogno di sviluppo del 
territorio del GAL sia quello di migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione 
locale, anche con l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base in particolare di tipo sociale, culturale e 
ricreativo. L’attivazione o lo sviluppo di nuovi servizi contribuisce anche a recuperare e rigenerare gli 
elementi del patrimonio rurale che possono avere nuova vita, attrattività e soprattutto contribuire, con 
la loro valorizzazione a contribuire al miglioramento delle condizioni di vivibilità delle aree rurali del GAL, 
per collettività locali ed extra locali. L’attrattività di un’area rurale è un fenomeno complesso e 
multidimensionale, generatore di effetti anche essi complessi e multidimensionali, tra i quali emerge 
quello della maggiore tenuta della coesione sociale, fatta di legami forti e di legami deboli necessari a 
sostenerla. La progressiva pianificazione delle reti di mobilità lenta, a livello comunitario, nazionale e 
regionale, la presenza nell’area di un Distretto del Cibo già costituito e operante, il ruolo del patrimonio 
naturale, paesaggistico e storico-culturale diffuso in relazione alla potenzialità offerte dalla biodiversità, 
dal patrimonio architettonico e dalle tradizioni storiche, rappresentano opportunità di sviluppo e di una 
migliore qualità della vita e al contempo ne sono parte cruciale. 
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5.3 Collegamento con i risultati  

 

5.4 Collegamento con altre azioni/sub-azioni/interventi  

 

5.5 Principi di selezione 

 

 

 

Emergono, pertanto, le seguenti problematiche: 

 declino demografico, spopolamento e invecchiamento 
 progressiva perdita di competitività del settore agricolo 
 scarsa propensione alla diversificazione agricola 
 scarsa propensione a fare impresa 
 debole offerta di servizi per favorire l’inclusione sociale 
 fragilità dell’occupazione femminile 
 necessità di rendere fruibili le risorse del patrimonio rurale 

Tutte le tipologie di investimento concorrono direttamente e significativamente a perseguire i risultati di 
cui all’indicatore R.39 Sviluppare l’economia rurale. 
Gli investimenti della tipologia a) - Agricoltura sociale contribuiranno anche alla valorizzazione 
dell’indicatore R42 Promuovere l’inclusione sociale: Numero di persone coperte da progetti di inclusione 
sociale sovvenzionati. 

Gli investimenti previsti da tale azione si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
del Piano di Azione destinati al sostegno delle attività extra agricole e allo start up. 
In particolare, da questo punto di vista, questo intervento agirà sinergicamente con l’intervento teso a 
supportare gli investimenti produttivi non agricoli in aree rurali (Azione 3 – SRD14) e con quello per il 
sostegno allo start up (Azione 4 – SRE04).  
 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
2115/2021. I criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento 
dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità 
con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, saranno definite 
graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore 
qualità progettuale, saranno altresì definiti punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti 
non potranno comunque essere finanziabili. 
Si riporta di seguito il dettaglio dei principi di selezione: 
 Tipologia di beneficiario  
 Localizzazione geografica 
 Tipologia di funzione creata/sviluppata con l’intervento 
 Partecipazione a regimi di qualità di processo e/o di prodotto regolamentati 
 Tipologia di investimenti 
 Dimensione economica aziendale (produzione standard) 
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5.6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

 

5.7 Criteri ammissibilità delle operazioni di investimento 

 
 

 

 

CR01 - Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con l’esclusione 
degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura 

CR04 - Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, possono essere 
escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione in termini di produzione 
standard almeno pari a € 15.000 

CR06 – Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le seguenti finalità: 
a) agricoltura sociale 
b) attività educative/didattiche 
c) trasformazione di prodotti agricoli, prevalentemente aziendali, in prodotti non compresi 

nell’Allegato I del TFUE (ed eventualmente di una quota minoritaria di prodotti compresi 
nell’Allegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali 

d) attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle risorse 
naturali e paesaggistiche 

e) selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la 
realizzazione di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli 

CR07 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 
di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della 
coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento 

CR08 - Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di sotto di € 30.000 

CR09 - Per le medesime finalità di cui al CR08 l’importo massimo di spesa ammissibile per ciascuna 
operazione di investimento è di € 100.000 

CR10 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati. 
Saranno considerate ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività 
dopo la presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono 
essere avviate prima della presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a 
presentare proposte, entro un termine stabilito non superiore a 12 mesi 

CR11 - Le attività relative alla lettera c) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti 
ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali del 
beneficiario 

CR12 - Sono ammissibili a sostegno gli interventi all’interno dei beni fondiari nella disponibilità 
dell’impresa 

CR13 - Gli interventi devono ricadere all'interno del territorio GAL 
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5.8 Impegni inerenti alle operazioni di investimento 

 
 

 

5.9 Altri obblighi  

 

6. FORME/TIPO DI PAGAMENTO/PERCENTUALI DI SOSTEGNO 

 

7. RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALL’AZIONE 

 
8. INFORMAZIONI CONCERNENTI LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione del GAL, fatte 
salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite 

IM02 – assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno, fatti salvi i casi di forza 
maggiore, per un periodo minimo di 5 anni sia per i beni mobili e attrezzature e sia per i beni immobili e 
opere edili, a partire dall’erogazione del saldo finale 

IM03 - rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali vigenti in relazione 
alle diverse tipologie di intervento compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali, ove esistenti (es. 
fattorie didattiche, ecc.). Gli interventi che prevedono l’iscrizione dei soggetti richiedenti ad appositi 
elenchi regionali, ovvero comunicazione di avvio attività presso Enti Pubblici, comportano le relative 
iscrizioni/comunicazioni, al più tardi entro la conclusione degli investimenti e il mantenimento per tutto 
il periodo di vincolo degli investimenti. 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione Ue 2022/129. 

 

Forme di sostegno 

� Sovvenzione  
� Strumento finanziario 

Tipi di pagamento 

�  rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  
�  costi unitari  
�  somme forfettarie  
�  finanziamento a tasso fisso 

Gamma del sostegno 

50% del costo totale ammissibile 

€ 500.000,00 

La Regione non ha individuato lo strumento di aiuto di stato e sono state indicate le varie alternative. Non 
sarà concesso alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto. 
Successivamente sarà inserita l’identificazione dello strumento individuato. 
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9. IMPORTI UNITARI PREVISTI - TABELLA FINANZIARIA CON OUTPUT PER ANNO (DELL’AZIONE) 

Importo unitario 
previsto Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2024- 2029 

Azione 2/SRD03 

Investimenti nelle 
aziende agricole per 
la diversificazione in 
attività non agricole 

Importo unitario previsto (Spesa 
pubblica totale in EUR)    200.000,00 200.000,00 100.000,00 500.000,00 

Importo unitario medio massimo 
previsto (se del caso) ((EUR)    200.000,00 200.000,00 100.000,00  

Output O.24 (unità: N.)    5 5 2 12 
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Azione 3/SRD14 - Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

TIPOLOGIA AZIONE  

□ AZIONE ORDINARIA                                                                                        
□ AZIONE SPECIFICA 

(In caso di Azione Specifica descrivere gli elementi di specificità rispetto all’azione ordinaria) 

Non pertinente 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO  

□ Principale: ___________________ 
□ Secondario: 6. Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri 

TIPO DI INTERVENTO: Investimenti - art. 73-74 Reg. (UE) n. 2115/2021 

INDICATORE COMUNE DI OUTPUT SPECIFICO DELL’AZIONE –  O.24. Numero di operazioni o unità relative 
agli investimenti produttivi sovvenzionati al 
di fuori delle aziende agricole 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA  

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE TERRITORIALE  

 

2. OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI, OBIETTIVO TRASVERSALE E OBIETTIVI SETTORIALI PERTINENTI 

 
 

 

Area del GAL Sud-Est Barese (Comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, 
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare e Rutigliano) 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti obiettivi:  
(obiettivi individuati dalla SSL 2023-2027 GAL SEB) 
O5 “Sostenere le attività imprenditoriali, soprattutto in imprese condotte da giovani e/o donne”  
(obiettivi individuati dal Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP)) 
SO8 “Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile”  
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3. ESIGENZA O ESIGENZE AFFRONTATE MEDIANTE L’AZIONE  

 

4. INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO (codice, descrizione e quantificazione obiettivo per anno) 

 

5. CONCEZIONE SPECIFICA, REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

5.1 Finalità e descrizione generale 

 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali codificati nell’ambito della SSL 2023-2027 GAL 
SEB: 
 FB5 “Sostenere e rafforzare il sistema imprenditoriale esistente per creare nuova occupazione e 

migliorare l’offerta di servizi alla popolazione” 
 FB6 “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 

negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

 FB7 “Migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione locale con 
l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base” 

Le esigenze da affrontare mediante l’intervento, sulla base di quanto codificato nell’ambito del Piano 
strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP), si riferiscono a:  
 E3.3 “Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali” 
 E3.5 “Accrescere l’attrattività dei territori” 
 E3.6 “Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali” 

 

 

Codice Descrizione Quantificazione obiettivo per anno 
2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

R.37 
Nuovi posti di lavoro finanziati 
nell'ambito dei progetti della PAC    5 4 1 10 

R.39 

Sviluppare l’economia rurale: 
Numero di imprese rurali, tra cui 
imprese della bioeconomia, 
create grazie a finanziamenti a 
titolo della PAC 

   12 14 5 31 

 
 

L’intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali 
sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. In tal senso l’obiettivo 
dell’intervento è il mantenimento dell’attrattività delle aree rurali contrastando il progressivo 
spopolamento al quale queste sono soggette. Allo stesso tempo l’intervento mira a migliorare la qualità 
della vita nelle aree rurali supportando i servizi, le attività imprenditoriali e più in generale le iniziative e 
gli investimenti che valorizzino le risorse locali contribuendo alla rivitalizzazione del mercato del lavoro in 
particolare per i giovani e per le donne.  
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5.2 Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

 

5.3 Collegamento con i risultati  

 

5.4 Collegamento con altre azioni/sub-azioni/interventi 

 
 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno ad investimenti per attività extra agricole delle 
seguenti tipologie: 

a) attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità e dell’attrattività dei territori rurali, 
anche mediante l’ampliamento della gamma dei servizi turistici offerti, compresa l’ospitalità 
diffusa, la ristorazione e la vendita di prodotti locali 

b) attività artigianali finalizzate alla valorizzazione dei territori e delle tipicità locali, nonché 
all’erogazione di servizi all’agricoltura indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e 
ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori 

c) altri servizi alle persone, strumentali al miglioramento delle condizioni di vita nei territori rurali, 
e servizi alle imprese 
 

Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente alle esigenze delineate nell’ambito della SSL 2023-
2027 GAL SEB e nel Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP) in particolare le esigenze 3.3, 
3.5 e 3.6. 
Al riguardo, l’analisi di contesto e la conseguente SWOT hanno evidenziato come l’area del GAL SEB pur 
avendo mantenuto nel complesso una sua vitalità sul piano della struttura produttiva, compreso il settore 
agricolo e agroindustriale, una discreta offerta di servizi alla popolazione e una diffusa presenza di risorse 
naturalistiche, paesaggistiche e culturali, emergono o persistono una serie di punti di debolezza e minacce 
che rischiano di influire sulla coesione economica e sociale dell’area, in particolare le dinamiche di 
invecchiamento così come le situazioni di vulnerabilità economica e sociale delle famiglie. 
In tal senso l’esigenza generale è quella di mantenere e migliorare l’attrattività dell’area del GAL come 
luogo dove vivere e lavorare, sia per le persone che già vi risiedono sia attirandone di nuove, in particolare 
giovani.  

Tutte le tipologie di investimento concorrono direttamente e significativamente a perseguire i risultati di 
cui all’indicatore R.39 Sviluppare l’economia rurale. 

Gli investimenti previsti da tale azione si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
del Piano di Azione destinati al sostegno delle attività extra agricole e alla vitalità delle aree rurali. 
In particolare, da questo punto di vista, questo intervento agirà sinergicamente con l’intervento teso a 
supportare l’avvio di attività extra agricole nelle aree rurali (Azione 4 – SRE04) e con quello per il sostegno 
agli investimenti per la diversificazione destinato alle aziende agricole (Azione 2 – SRD03).  
Al fine di rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del Piano di Azione, il presente 
intervento sarà combinato con l’Azione 4 – SRE04 “Start up non agricole” attraverso la progettazione 
integrata. L’azione sarà, dunque, realizzata attraverso la modalità del bando multimisura ovvero, sarà 
prevista la possibilità di finanziare operazioni a valere sia sull’azione 3 che sull’azione 4. Con questa 
modalità ad ogni beneficiario sarà consentito di usufruire dei benefici di entrambe le azioni con ricadute 
positive sulla popolazione rurale, sia sotto il profilo del miglioramento complessivo della dotazione di 
servizi, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in un’ottica di 
sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 
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5.5 Principi di selezione 

 

5.6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

 

5.7 Criteri ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
2115/2021. I criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento 
dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità 
con gli obiettivi dell’intervento. 
Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, saranno definite 
graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore 
qualità progettuale, saranno altresì definiti punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti 
non potranno comunque essere finanziabili. 
Si riporta di seguito il dettaglio dei principi di selezione: 
 Tipologia di beneficiario (es. giovani, donne, ecc.) 
 Localizzazione dell’intervento (es. centro storico) 
 Tipologia di attività economica (es. accoglienza, ristorazione, ecc.) 
 Tipologia di settore (es. artigianato, commercio, servizi, ecc.) 
 Tipologia di investimenti (es. ambientali, inclusione sociale, servizi alla popolazione, ecc.) 

CR01 – Microimprese e piccole imprese non agricole ai sensi dell’allegato I del Reg.to UE 702 del 
25.06.2014 ABER, ai sensi della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003 

CR02 – I beneficiari non possono esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del codice civile ad 
eccezione delle imprese agro-meccaniche individuate con codice ATECO 01.61.00 

CR03 – I beneficiari devono avere un codice ATECO corrispondente alle attività sostenute dall’intervento 
sul territorio GAL 

CR04 – I beneficiari devono avere almeno una unità locale/operativa nel territorio regionale. 

CR06 – Sono ammissibili solo gli investimenti da realizzare nelle aree GAL 

CR07 – Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione dedicata agli obiettivi 

CR08 – Gli interventi devono essere finalizzati all’esercizio delle attività sostenute sul territorio GAL 

CR09 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per la 
valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento 

CR10 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di sotto 
dell’importo minimo di € 36.000 
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5.8 Impegni inerenti alle operazioni di investimento 

 

5.9 Altri obblighi 

 

6. FORME/TIPO DI PAGAMENTO/PERCENTUALI DI SOSTEGNO 

 

 

CR11 – Per le medesime finalità di cui al criterio precedente l’importo massimo di spesa ammissibile per 
ciascuna operazione di investimento è di € 100.000 

CR12 – Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente   realizzate   prima    che   la domanda di sostegno 
sia stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia in relazione alle disposizioni della Autorità di Gestione 
Regionale, possono essere stabiliti, nei documenti attuativi, termini più restrittivi, considerando 
ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la 
presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte 
dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere 
avviate prima della presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte, entro un termine stabilito dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi. 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 – Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione del GAL, fatte 
salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso 

IM02 – Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno, fatti salvi i casi di forza 
maggiore, per un periodo minimo di 5 anni sia per i beni mobili e attrezzature e sia per i Beni immobili e 
opere edili, a partire dall’erogazione del saldo finale 

IM03 – Non esercitare attività agricole nel periodo di stabilità dell’operazione 

 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno 
del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione Ue 2022/129. 

Forme di sostegno 

� Sovvenzione  
� Strumento finanziario 

Tipi di pagamento 

�  rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  
�  costi unitari  
�  somme forfettarie  
�  finanziamento a tasso fisso 

Gamma del sostegno 

50% del costo totale ammissibile 
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7. RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALL’AZIONE 

 

8. INFORMAZIONI CONCERNENTI LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 

€ 1.225.000,00 

La Regione non ha individuato lo strumento di aiuto di stato e sono state indicate le varie alternative. Non 
sarà concesso alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto. 
Successivamente sarà inserita l’identificazione dello strumento individuato. 
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9. IMPORTI UNITARI PREVISTI - TABELLA FINANZIARIA CON OUTPUT PER ANNO (DELL’AZIONE) 

Importo unitario 
previsto Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2024- 2029 

Azione 3/SRD14 

Investimenti 
produttivi non 
agricoli in aree 

rurali 

Importo unitario previsto (Spesa 
pubblica totale in EUR)    500.000,00 500.000,00 225.000,00 1.225.000,00 

Importo unitario medio massimo 
previsto (se del caso) ((EUR)    500.000,00 500.000,00 225.000,00  

Output O.24 (unità: n.)    12 14 5 31 
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Azione 4/SRE04 - Start up non agricole 

TIPOLOGIA AZIONE  

□ AZIONE ORDINARIA                                                                                        
□ AZIONE SPECIFICA 

(In caso di Azione Specifica descrivere gli elementi di specificità rispetto all’azione ordinaria) 

Non pertinente 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO  

□ Principale: ___________________ 
□ Secondario: 6. Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri 

TIPO DI INTERVENTO: Investimenti - art. 75 Insediamento di giovani agricoltori e nuovi agricoltori e avvio di 
nuove imprese rurali Reg. (UE) n. 2115/2021 

INDICATORE COMUNE DI OUTPUT SPECIFICO DELL’AZIONE –  O.27. Numero di imprese rurali che 
ricevono un sostegno per l'avvio di nuova 
impresa 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA  

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE TERRITORIALE  

 

2. OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI, OBIETTIVO TRASVERSALE E OBIETTIVI SETTORIALI PERTINENTI  

 

Area del GAL Sud-Est Barese (Comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, 
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare e Rutigliano) 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti obiettivi:  
(obiettivi individuati dalla SSL 2023-2027 GAL SEB) 
O4 “Avviare e sviluppare le attività imprenditoriali extra agricole, soprattutto condotte da giovani e/o 
donne”  
(obiettivi individuati dal Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP)) 
SO7 “Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo 
imprenditoriale sostenibile nelle zone rurali” 
SO8 “Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile”  
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3. ESIGENZA O ESIGENZE AFFRONTATE MEDIANTE L’AZIONE  

 

4. INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO (codice, descrizione e quantificazione obiettivo per anno) 

 

5. CONCEZIONE SPECIFICA, REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

5.1 Finalità e descrizione generale 

 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali codificati nell’ambito della SSL 2023-2027 GAL 
SEB: 
 FB4 “Promuovere e sostenere la nascita di nuove imprese per rafforzare l’offerta di servizi alla 

popolazione con particolare riguardo a quelle giovanili e femminili” 
 FB5 “Sostenere e rafforzare il sistema imprenditoriale esistente per creare nuova occupazione e 

migliorare l’offerta di servizi alla popolazione” 
 FB6 “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 

negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

 FB7 “Migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione locale con 
l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base” 

Le esigenze da affrontare mediante l’intervento, sulla base di quanto codificato nell’ambito del Piano 
strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP), si riferiscono a:  
 E3.1 “Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali” 
 E3.3 “Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali” 

 

Codice Descrizione Quantificazione obiettivo per anno 
2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

R.37 
Nuovi posti di lavoro finanziati 
nell'ambito dei progetti della PAC    10 13 2 25 

R.39 

Sviluppare l’economia rurale: 
Numero di imprese rurali, tra cui 
imprese della bioeconomia, 
create grazie a finanziamenti a 
titolo della PAC 

   10 13 2 25 

 
 

L’intervento prevede un sostegno, in combinazione con l’Azione 3/SRD14 - Investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali, per l’avviamento (start-up), di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-
agricolo nelle zone rurali, connesse alla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo 2023-2027 del 
GAL SEB. 
La finalità dell’intervento è quella di rivitalizzare le economie rurali, rafforzando e diversificando 
l’economia rurale, attraverso la creazione di nuove attività extra agricole, che hanno come oggetto lo 
sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi all’interno dell’economia rurale, al 
fine di contrastare lo spopolamento, contribuire allo sviluppo occupazionale e sostenere il ruolo della 
microimprenditoria e della piccola impresa nel rafforzamento del tessuto economico e sociale delle aree 
rurali, in coerenza con la SSL.  
Pertanto, l’intervento contribuisce al perseguimento dell’Obiettivo specifico 7 Attirare i giovani agricoltori 
e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle aree rurali, e dell’Obiettivo specifico 8 Promuovere 
l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle aree rurali, comprese la 
bioeconomia e la silvicoltura sostenibile. 
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5.2 Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

 

5.3 Collegamento con i risultati  

 

5.4 Collegamento con altre azioni/sub-azioni/interventi  

 

5.5 Principi di selezione 

 

Il sostegno è concesso per favorire l’avviamento di nuove attività imprenditoriali in ambito extra-agricolo 
nelle zone rurali, contribuendo all’esigenza di “Promuovere l'imprenditorialità nelle aree rurali” (3.1), in 
linea con l’obiettivo strategico 7 “Attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle 
aree rurali”, e all’esigenze di “Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali” 
(3.3), in linea con l’obiettivo strategico. L’intervento è, altresì, in linea con l’obiettivo O 4 - Avviare e 
sviluppare le attività imprenditoriali extra agricole, soprattutto condotte da giovani e/o donne individuato 
nella SSL del GAL SEB. 

 

L’intervento fornirà un contributo fondamentale per il raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 
R.39 Sviluppare l’economia rurale e R.37 Nuovi posti di lavoro. 

Gli investimenti previsti da tale azione si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi 
del Piano di Azione destinati al sostegno delle attività extra agricole e alla vitalità delle aree rurali. 
In particolare, da questo punto di vista, questo intervento agirà sinergicamente con l’intervento teso a 
sostenere Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali (Azione 3 – SRD14).  
Al fine di rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del Piano di Azione, il presente 
intervento sarà combinato con l’Azione 3 – SRD14 “Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali” 
attraverso la progettazione integrata. L’azione sarà, dunque, realizzata attraverso la modalità del bando 
multimisura ovvero, sarà prevista la possibilità di finanziare operazioni a valere sia sull’azione 3 che 
sull’azione 4. Con questa modalità ad ogni beneficiario sarà consentito di usufruire dei benefici di 
entrambe le azioni con ricadute positive sulla popolazione rurale, sia sotto il profilo del miglioramento 
complessivo della dotazione di servizi, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le 
aree urbane in un’ottica di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 
 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
2115/2021. I criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento 
dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità 
con gli obiettivi dell’intervento. Tali criteri sono ai sensi dell’art. 33 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
I criteri dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore 
utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi 
dell’intervento. 
A livello territoriale vengono definiti criteri di selezione basati sui seguenti principi: 
 P01 Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento; 
 P02 Localizzazione dell’insediamento (ad es. aree rurali, aree svantaggiate, ecc.); 
 P04 Qualità del soggetto richiedente (ad es. donne, beneficiari più giovani, condizione di 

sottooccupazione/disoccupazione, formazione o competenze, ecc.); 
 P05 Contenuti del piano aziendale (tipologie di spese).  
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5.6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

 

5.7 Criteri ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

5.8 Impegni inerenti alle operazioni di investimento 

 

5.9 Altri obblighi  

 

 

 

 

CR01 – Persone fisiche 

CR02 – Microimprese o piccole imprese 

CR03 – Aggregazioni di persone fisiche e/o microimprese o piccole imprese 

CR05 – Può essere sostenuto l’avvio di nuove imprese in tutti i settori produttivi e di servizio per la 
realizzazione di attività e servizi per: 

a) popolazione e target con esigenze specifiche (es. socioassistenziali, educativi, ricreativi, culturali, 
di mediazione, coworking, mobilità; ecc); 

b) commercializzazione, promozione, comunicazione e IT; 
c) attività artigianali, manifatturiere; 
d) turismo rurale, ristorazione, ricettività, accoglienza, offerta ricreativa-culturale; 
e) valorizzazione di beni culturali e ambientali; 
f) ambiente, economia circolare e bioeconomia; 
g) produzione di energia da fonti rinnovabili e razionalizzazione dell’uso di energia; 
h) trasformazione e commercializzazione di prodotti, compresa la realizzazione di punti vendita. 

CR06 – La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un piano aziendale per lo 
sviluppo dell’attività extra agricola 

CR07 – Il piano aziendale deve inquadrare la situazione di partenza dell’insediamento, l’idea 
imprenditoriale che si intende attuare, le tappe essenziali che caratterizzano le attività ed i tempi di 
attuazione, gli obiettivi e risultati che si intende raggiungere 

CR08 – L’attività extra agricola dovrà essere realizzata esclusivamente nelle aree GAL 

 

Il beneficiario si impegna a: 

IM01 – I beneficiari sono obbligati a rendere effettivo l’insediamento in 3 mesi dalla data di concessione 
del contributo e ad avviare le attività previste dal piano in 6 mesi dalla data di concessione del contributo 
e completare le attività previste dal piano in 18 mesi dalla data di concessione del contributo 

IM02 – Condurre l’azienda per un periodo minimo di tempo di 5 anni a partire dall’erogazione del saldo 
finale 

Non pertinente 
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6. FORME/TIPO DI PAGAMENTO/PERCENTUALI DI SOSTEGNO 

 

7. RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALL’AZIONE 

 
8. INFORMAZIONI CONCERNENTI LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 

Forme di sostegno 

� Sovvenzione  
� Strumento finanziario 

Tipi di pagamento 

�  rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  
�  costi unitari  
�  somme forfettarie  
�  finanziamento a tasso fisso 

Gamma del sostegno 

Massimale per beneficiario € 18.000 in due rate del 50% 

€ 450.000,00 

La Regione non ha individuato lo strumento di aiuto di stato e sono state indicate le varie alternative. Non 
sarà concesso alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto. 
Successivamente sarà inserita l’identificazione dello strumento individuato. 
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9. IMPORTI UNITARI PREVISTI - TABELLA FINANZIARIA CON OUTPUT PER ANNO (DELL’AZIONE) 

Importo unitario 
previsto Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2024- 2029 

Azione 4/SRE04 

Start up non 
agricole 

Importo unitario previsto (Spesa 
pubblica totale in EUR)    200.000,00 200.000,00 50.000,00 450.000,00 

Importo unitario medio massimo 
previsto (se del caso) (EUR)    200.000,00 200.000,00 50.000,00  

Output O.27 (unità: n.)    10 13 2 25 
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Azione 5/SRD07 - Investimenti in infrastrutture 

TIPOLOGIA AZIONE  

□ AZIONE ORDINARIA                                                                                        
□ AZIONE SPECIFICA 

(In caso di Azione Specifica descrivere gli elementi di specificità rispetto all’azione ordinaria) 

Non pertinente 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO  

□ Principale: 2. Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 
□ Secondario: _______________ 

TIPO DI INTERVENTO: Investimenti - art. 73 Reg. (UE) n. 2115/2021 

INDICATORE COMUNE DI OUTPUT SPECIFICO DELL’AZIONE –  O.22. Numero di operazioni o unità relative 
agli investimenti nelle infrastrutture 
sovvenzionati 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA  

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE TERRITORIALE  

 

2. OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI, OBIETTIVO TRASVERSALE E OBIETTIVI SETTORIALI PERTINENTI  

 

 

Area del GAL Sud-Est Barese (Comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, 
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare e Rutigliano) 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti obiettivi:  
(obiettivi individuati dalla SSL 2023-2027 GAL SEB) 
O3 “Migliorare la qualità della vita attraverso la valorizzazione dei beni culturali e ambientali (puntuali e 
lineari), mediante la realizzazione e/o potenziamento di infrastrutture, di tipo ricreativo, di mobilità 
sostenibile, di servizi alla persona e alle collettività”  
(obiettivi individuati dal Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP)) 
SO8 “Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile”  
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3. ESIGENZA O ESIGENZE AFFRONTATE MEDIANTE L’AZIONE  

 

4. INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO (codice, descrizione e quantificazione obiettivo per anno) 

 

5. CONCEZIONE SPECIFICA, REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

5.1 Finalità e descrizione generale 

 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali: 
 FB3 “Favorire la scoperta e la fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e rafforzare 

il legame del settore agroalimentare con il territorio e la comunità locale anche attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio insediativo e antropico rurale”; 

 FB6 “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 
negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale”; 

 FB7 “Migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione locale con 
l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base”. 

Le esigenze affrontate mediante l’intervento, sulla base di quanto codificato nell’ambito del CSR del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Puglia, si riferiscono a:  
 E3.5 “Accrescere l’attrattività dei territori”; 
 E3.6 “Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali”. 

 

 

Codice Descrizione Quantificazione obiettivo per anno 
2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

R.41 

Percentuale di popolazione 
rurale che beneficia di un 
migliore accesso ai servizi e alle 
infrastrutture grazie al sostegno 
della PAC 

   80.000 80.000 19.699 179.699 

  

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a 
realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali (agricole e non), 
delle comunità rurali nonché dell’intera società.  
L’esistenza di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori 
di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più 
svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, 
studio, lavoro e benessere psico-fisico. 
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5.2 Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

 

5.3 Collegamento con i risultati  

 

5.4 Collegamento con altre azioni/sub-azioni/interventi 

 

 

 

 

Le tipologie di investimento che saranno sovvenzionate sono quelle indicate dalle seguenti azioni: 
1) Reti viarie al servizio delle aree rurali 

Gli investimenti riguardano il sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della 
viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere 
maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in 
sicurezza del territorio. 

2) Infrastrutture turistiche 
Gli investimenti hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. L’azione 
intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento mettendone in risalto le 
caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di infrastrutture. 

3) Infrastrutture ricreative  
Gi investimenti sostengono tutte quelle infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, culturali etc.) a 
servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi, ma anche come volano per attività 
svolte da persone non residenti che possono usufruire di tali infrastrutture. 

Tutte le azioni rispondono all’esigenza di innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali 
attraverso il miglioramento della qualità e dell’accessibilità delle infrastrutture e dei servizi alla 
popolazione ed alle imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere 
l’imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale. 
Inoltre, le azioni b) “Infrastrutture turistiche” e c) “Infrastrutture ricreative” intendono accrescere 
l’attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto sostenibile, attraverso la 
riqualificazione e/o valorizzazione del loro patrimonio agro-forestale e naturale, storico-culturale e 
architettonico, puntando su un’offerta turistica rurale integrata. 

 

Tutte le azioni del presente intervento concorrono direttamente e significativamente a perseguire i 
risultati di cui all’indicatore R.41 in quanto la popolazione rurale beneficerà di un migliore accesso ai 
servizi e alle infrastrutture grazie al sostegno della PAC. 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli altri 
interventi di investimento destinati alle imprese agricole (Azione 2 – SRD03), nonché ad altri interventi 
con ricadute positive sulla popolazione rurale (Azione 4 – SRD14), sia sotto il profilo del miglioramento 
complessivo della dotazione di servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra 
le aree rurali e le aree urbane in un’ottica di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 
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5.5 Principi di selezione 

 

5.6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

 

5.7 Criteri ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

P01 – Finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla realizzazione di nuove 
infrastrutture 
P02 – Localizzazione territoriale operazione priorità territoriali di livello sub-regionale (es. aree con 
svantaggi naturali, aree con più alto grado di ruralità, ZVN, aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto 
della Direttiva Quadro Acque, con particolare attenzione ai territori con più ampio svantaggio); 
P03 – Caratteristiche del soggetto richiedente con particolare riferimento agli investimenti realizzati da 
soggetti pubblici e/o a livello di associazione di richiedenti 
P04 – Ricaduta territoriale con particolare attenzione alla popolazione che potenzialmente potrà 
usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli investimenti 
P05 – Dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla sostenibilità degli 
investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno 
P06 – Connessione con altri interventi con particolare attenzione a forme di progettazione integrata, 
cooperazione o altri tipi di combinazione di interventi 

CR01 – Soggetti pubblici in forma singola 

CR02 – Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al CR01 devono 
essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli investimenti 
di cui al presente intervento al momento della presentazione della domanda di sostegno tranne i casi in 
cui sia previsto un procedimento espropriativo o un acquisto di terreni. 

CR04 – Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con i piani 
di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo locale. 

CR05 – Le spese ammissibili per ciascuna azione sono le seguenti: 
Azione 1) Realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle 
aziende agricole (ad esclusione della viabilità forestale e silvo-pastorale come definita dal D. Lgs. 34 del 
2018):  
 qualora sia comprovata una oggettiva carenza, realizzazione di opere di nuova viabilità in ambito 

rurale; 
 ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente; 
 realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di sosta e 

movimentazione, pubblica illuminazione etc.). 
Sono escluse le attività di manutenzione ordinaria. Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o 
ripristino dovranno essere oggettivamente motivati e verificabili. La viabilità sostenuta attraverso questa 
tipologia di azione non dovrà prevedere vincoli di accesso, prevedendo quindi una fruizione plurima. 

Azione 2) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture turistiche intese quali beni 
costituiti da opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati in aree pubbliche con 
finalità turistiche tra cui: 
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 realizzazione e/o adeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in bicicletta, in barca 
etc. 

 infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche in ambienti lentici e lotici 
 realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici 
 acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di continuità 
 interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e 

differenziate (pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e 
terrazzamenti, zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi si muove su sedia a 
rotelle, indicazioni con scritte Braille o mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive, 
attrezzature destinate allo scopo) 

 realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, bivacchi, aree di sosta per 
campeggio, per camper, aree picnic, punti sosta e punti esposizione 

 infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo naturalistico 
 punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici 
 georeferenziazione degli itinerari 
 adeguamento di immobili e/o acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione o il 

miglioramento di centri di informazione e accoglienza turistica 
 recupero, conservazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture di pregio paesaggistico-

culturale situate lungo o in prossimità dei percorsi sostenuti dalla presente tipologia di 
investimento 

 investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali: investimenti 
per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici attraverso sistemi di informazione; investimenti 
per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, ricezione, accoglienza, 
accompagnamento e altre attività connesse alle esigenze del turismo rurale; realizzazione di 
materiale turistico e informativo (anche) online relativo all’offerta connessa al patrimonio 
outdoor locale; realizzazione di siti multimediali non legati ad attività economiche e di innovazioni 
tecnologiche cioè investimenti materiali ed immateriali per lo sviluppo di sistemi di 
comunicazione (TLC) 

Azione 3) Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento di infrastrutture ricreative 
pubbliche: 
 realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive all’aperto 
 realizzazione e/o adeguamento di strutture senza scopo di lucro per attività culturali, inclusi 

teatri, musei, ecomusei, cinema, circoli, orti botanici 
 realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per 

l’infanzia 
CR06 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 
dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento 

CR07 – Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio di competenza del GAL 
Sud-Est Barese 

CR08 – Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 
all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 
economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa ammissibile 
o il contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo (€ 80.000,00) 
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5.8 Impegni inerenti alle operazioni di investimento 

 

5.9 Altri obblighi  

 

 

 

 

 

 

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 
possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascun 
beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione oppure 
per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato 
l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. 

CR10 – Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 
ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento (€ 150.000,00) 

CR11 – Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 
operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 
stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia in relazione alle disposizioni della Autorità di Gestione 
Regionale, possono essere stabiliti, nei documenti attuativi, termini più restrittivi, considerando 
ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la 
presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte 
dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere 
avviate prima della presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare 
proposte, entro un termine stabilito dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi. 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 – Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione del GAL, fatte 
salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dallo stesso  

IM02 – Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno, fatti salvi i casi di forza 
maggiore, per un periodo minimo di 5 anni sia per i beni mobili e attrezzature e sia per i Beni immobili e 
opere edili, a partire dall’erogazione del saldo finale 

OB01 – Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le operazioni 
oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/129 

OB02 – Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di 
appalti pubblici 
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6. FORME/TIPO DI PAGAMENTO/PERCENTUALI DI SOSTEGNO 

 

7. RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALL’AZIONE 

 
8. INFORMAZIONI CONCERNENTI LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 
 

Forme di sostegno 

� Sovvenzione  
� Strumento finanziario 

Tipi di pagamento 

�  rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  
�  costi unitari  
�  somme forfettarie  
�  finanziamento a tasso fisso 

Gamma del sostegno 

100% del costo totale ammissibile 

€ 1.350.000,00 

La Regione non ha individuato lo strumento di aiuto di stato e sono state indicate le varie alternative. Non 
sarà concesso alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto. 
Successivamente sarà inserita l’identificazione dello strumento individuato. 
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9. IMPORTI UNITARI PREVISTI - TABELLA FINANZIARIA CON OUTPUT PER ANNO (DELL’AZIONE) 

Importo unitario 
previsto Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2024- 2029 

Azione 5/SRD07 

Investimenti in 
infrastrutture 

Importo unitario previsto (Spesa 
pubblica totale in EUR)    500.000,00 550.000,00 300.000,00 1.350.000,00 

Importo unitario medio massimo 
previsto (se del caso) ((EUR)    500.000,00 550.000,00 300.000,00  

Output O.22 (unità: N.)    3 4 2 9 
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Azione B – SRG06 Gestione – Animazione e Comunicazione 

TIPOLOGIA AZIONE  

□ AZIONE ORDINARIA                                                                                        
□ AZIONE SPECIFICA 

(In caso di Azione Specifica descrivere gli elementi di specificità rispetto all’azione ordinaria) 

Non pertinente 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO  

□ Principale: 2. Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari 
□ Secondario: 6. Sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri 

TIPO DI INTERVENTO: Cooperazione - art. 77 Reg. (UE) n. 2115/2021 

INDICATORE COMUNE DI OUTPUT SPECIFICO DELL’AZIONE –  O.31. Numero di strategie di sviluppo locale 
(LEADER) o azioni preparatorie 
sovvenzionate 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA  

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 

1. AMBITO DI APPLICAZIONE TERRITORIALE  

 

2. OBIETTIVI SPECIFICI CORRELATI, OBIETTIVO TRASVERSALE E OBIETTIVI SETTORIALI PERTINENTI  

 

 

Area del GAL Sud-Est Barese (Comuni di Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bitritto, Casamassima, 
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Polignano a Mare e Rutigliano) 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti obiettivi:  
(obiettivi individuati dalla SSL 2023-2027 GAL SEB) 
B.1 “Gestione della Strategia di Sviluppo Locale” 
B.2 “Animazione e Comunicazione della Strategia di Sviluppo Locale” 

(obiettivi individuati dal Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 (PSP)) 
SO8 “Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare 
e la silvicoltura sostenibile”  
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3. ESIGENZA O ESIGENZE AFFRONTATE MEDIANTE L’AZIONE  

 

4. INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO (codice, descrizione e quantificazione obiettivo per anno) 

 

 

 

 

 

 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali individuati nella Strategia di Sviluppo Locale: 
 FB1 “Consolidare le filiere agricole e agroalimentari locali, sostenendone la produzione di qualità, 

la produttività, la redditività e la diversificazione in attività extra agricole soprattutto in imprese 
promosse da giovani e donne” 

 FB2 “Preservare e potenziare i posti di lavoro offerti dal settore agricolo e agroalimentare locale in 
attività extra agricole anche a valenza sociale, didattica/ricreativa, turistico-ricreativa e “food 
oriented” soprattutto in imprese promosse da giovani e donne” 

 FB3 “Favorire la scoperta e la fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e rafforzare 
il legame del settore agroalimentare con il territorio e la comunità locale anche attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio insediativo e antropico rurale” 

 FB4 “Promuovere e sostenere la nascita di nuove imprese per rafforzare l’offerta di servizi alla 
popolazione con particolare riguardo a quelle giovanili e femminili” 

 FB5 “Sostenere e rafforzare il sistema imprenditoriale esistente per creare nuova occupazione e 
migliorare l’offerta di servizi alla popolazione” 

 FB6 “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 
negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

 FB7 “Migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione locale con 
l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base” 

Le esigenze affrontate mediante l’intervento, sulla base di quanto codificato nell’ambito del CSR del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Puglia, si riferiscono a:  
 E3.3 “Creare e sostenere l’occupazione e l'inclusione sociale nelle aree rurali”; 
 E3.4 “Promuovere l'innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare”; 
 E3.5 “Accrescere l’attrattività dei territori”; 
 E3.6 “Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali”; 
 E3.7 “Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali”; 
 E3.8 “Migliorare la capacità progettuale e la partecipazione degli attori locali”. 

 

  2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

R.38 
Percentuale della popolazione 
rurale interessata da strategie di 
sviluppo locale 

  179.699    179.699 

 



 

40 
 

5. CONCEZIONE SPECIFICA, REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELL’INTERVENTO 

5.1 Finalità e descrizione generale 

 

L’Azione B “Gestione - Animazione e comunicazione” è articolato in complessive n. 2 Sotto-Azioni e, in 
particolare: 

 Sotto-Azione B1 “Gestione”; 
 Sotto-Azione B2 “Animazione e comunicazione”. 

Sotto-Azione B1 “Gestione” 

La Sotto-Azione B1 rappresenta il fulcro dell’attuazione della SSL 2023-2027, in quanto ne assicura la 
gestione amministrativa e finanziaria, garantendo l’implementazione efficace della strategia di sviluppo 
locale integrato del GAL Sud Est Barese.  

Le sfide legate allo sviluppo delle aree rurali, e quindi del territorio del GAL, possono essere affrontate 
con successo attraverso strategie integrate a livello locale, basate sulla costruzione di una rete sociale 
solida e sul coinvolgimento attivo degli attori economici e sociali. In questo contesto, il GAL svolge un 
ruolo centrale, fungendo da collegamento tra iniziative pubbliche e private e operando come una vera e 
propria Agenzia di Sviluppo Locale. Questa funzione rappresenta il risultato concreto di un 
decentramento amministrativo e operativo degli enti istituzionali superiori. 

Per assolvere al suo compito di motore dello sviluppo locale, il GAL deve dotarsi di una struttura 
amministrativa efficiente e funzionale. La finalità di questa Sotto-Azione è quindi garantire il corretto ed 
efficace funzionamento del GAL, affinché la SSL venga attuata in modo ottimale e tutti gli obiettivi 
prefissati siano raggiunti. 

L’attuazione di questa Sotto-Azione consente al GAL di gestire le attività amministrative e finanziarie 
connesse alla strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo, in conformità con il Regolamento (UE) n. 
1060/2021, art. 33, par. 3, lettere da a) a f). 

L’azione mira a soddisfare i seguenti obiettivi: 

 Garantire una gestione efficace ed efficiente di tutte le attività, fasi e procedure connesse alla SSL; 
 Rafforzare la capacità degli attori locali di elaborare e attuare progetti, stimolandone anche le 

competenze gestionali; 
 Assicurare la coerenza della selezione delle operazioni con la strategia di sviluppo locale, stabilendo 

priorità in base al loro contributo al raggiungimento degli obiettivi e dei target previsti; 
 Selezionare i progetti da finanziare nell’ambito della strategia attraverso procedure trasparenti e ad 

evidenza pubblica, garantendo la massima diffusione di avvisi e bandi, con contestuale informazione 
agli uffici referenti regionali per le rispettive competenze; 

 Ricevere e valutare le domande di sostegno presentate da beneficiari pubblici e privati; 
 Controllare e monitorare l’impiego delle risorse pubbliche, effettuando verifiche di primo livello sulle 

operazioni finanziate e trasmettendo all’Organismo Pagatore gli elenchi di liquidazione relativi ai 
progetti finanziati; 

 Verificare l’effettiva attuazione della strategia di sviluppo locale e delle operazioni finanziate; 
 Condurre attività di valutazione specifiche legate alla strategia stessa. 
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Sotto-Azione B2 “Animazione e comunicazione” 

L’obiettivo della Sotto-Azione B2 è organizzare in modo strategico e sistematico le attività di animazione 
e comunicazione, inserendole in un contesto coerente che rispetti i principi di organicità, integrazione e 
sinergia delle azioni. Si pone particolare attenzione alla trasparenza, alla massima visibilità per gli 
operatori potenzialmente interessati, e al rispetto dei principi trasversali di pari opportunità e sviluppo 
sostenibile. 

Questa Azione si propone di ottenere una copertura capillare, promuovendo azioni di comunicazione 
mirate e specifiche per i differenti target, con le seguenti finalità: 

 Consolidare il rapporto tra cittadini - beneficiari e Istituzioni (locali, regionali e UE); 
 Creare e attivare reti tra soggetti del contesto rurale e extra-rurale; 
 Individuare le opportunità di crescita e miglioramento del territorio attraverso risorse endogene; 
 Innescare fattori di crescita e sviluppo per il territorio. 

Non ci si limiterà solo a fornire informazioni, ma si favorirà attivamente la partecipazione della 
popolazione locale all’attuazione della SSL, promuovendo una crescita sostenibile del territorio. 

In particolare, questa Azione mira a raggiungere i seguenti obiettivi specifici: 

 Fornire ai potenziali beneficiari informazioni chiare, complete e aggiornate sulle procedure 
amministrative per ottenere finanziamenti nell’ambito della SSL, inclusi i criteri di selezione e 
valutazione dei progetti, e le modalità per ottenere supporto presso le strutture competenti; 

 Coinvolgere i partner locali (Autorità Locali, organizzazioni professionali, parti economiche e sociali, 
ONG) nel processo informativo, sensibilizzando sulla tutela ambientale e sulle opportunità offerte 
dai fondi comunitari per lo sviluppo locale; 

 Sensibilizzare la comunità sulle azioni finanziate, incentivando la partecipazione attiva alla SSL; 
 Trasferire ai beneficiari le normative comunitarie e regionali relative alla comunicazione degli aiuti 

ricevuti; 
 Informare i beneficiari sulle sanzioni previste in caso di infrazioni durante i controlli. 

Per raggiungere questi obiettivi, verranno attuati i seguenti interventi operativi: 

 Creare un sistema di comunicazione integrato, differenziando i messaggi in base ai destinatari, e 
utilizzando sia strumenti tradizionali (reti informali di comunicazione) sia innovativi (multimediali e 
ICT); 

 Incentivare la comunicazione tempestiva ed efficace riguardo l’andamento dei procedimenti di 
erogazione degli aiuti, con particolare attenzione alla trasparenza amministrativa; 

 Adeguare la comunicazione all’evoluzione del programma, passando da messaggi informativi iniziali 
a comunicazioni sui risultati ottenuti durante la programmazione; 

 Affidare la pianificazione, il coordinamento e la gestione delle attività a un team interno al GAL, 
affiancato da professionisti esterni nei settori pubblicità, marketing e comunicazione, selezionati 
dalla short-list dei fornitori del GAL; 

 Raggiungere il pubblico marginale, utilizzando le opportunità offerte dalle nuove tecnologie per 
informare anche coloro che sono più distanti dalle tematiche territoriali principali. 
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5.2 Collegamento con le esigenze e rilievo strategico  

 

5.3 Collegamento con i risultati  

 

5.4 Collegamento con altre azioni/sub-azioni/interventi 

 

5.5 Principi di selezione 

 

5.6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari  

 

 

L’azione è diretta a soddisfare i seguenti fabbisogni locali individuati nella Strategia di Sviluppo Locale: 
 FB1 “Consolidare le filiere agricole e agroalimentari locali, sostenendone la produzione di qualità, 

la produttività, la redditività e la diversificazione in attività extra agricole soprattutto in imprese 
promosse da giovani e donne” 

 FB2 “Preservare e potenziare i posti di lavoro offerti dal settore agricolo e agroalimentare locale in 
attività extra agricole anche a valenza sociale, didattica/ricreativa, turistico-ricreativa e “food 
oriented” soprattutto in imprese promosse da giovani e donne” 

 FB3 “Favorire la scoperta e la fruizione delle specificità agricole e agroalimentari locali e rafforzare 
il legame del settore agroalimentare con il territorio e la comunità locale anche attraverso la 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio insediativo e antropico rurale” 

 FB4 “Promuovere e sostenere la nascita di nuove imprese per rafforzare l’offerta di servizi alla 
popolazione con particolare riguardo a quelle giovanili e femminili” 

 FB5 “Sostenere e rafforzare il sistema imprenditoriale esistente per creare nuova occupazione e 
migliorare l’offerta di servizi alla popolazione” 

 FB6 “Accrescere l’attrattività del territorio e diffonderne conoscenza al fine di limitare gli effetti 
negativi causati dallo spopolamento e dall’invecchiamento della popolazione e aumentare la 
coesione sociale” 

 FB7 “Migliorare la vivibilità dell’area e la qualità della vita della popolazione locale con 
l’ampliamento o l’avvio di nuovi servizi di base” 

 

La tipologia di investimento concorre direttamente e significativamente al raggiungimento degli obiettivi 
di cui all’indicatore R.38 popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale. 
 

Le presenti sotto-azioni B1 e B2 saranno implementate in maniera autonoma e direttamente correlata 
con tutte le altre azioni della SSL in quanto funzionali alla loro attuazione. 

I principi sono stati definiti nell’Avviso Pubblico per la selezione delle proposte di Strategia di Sviluppo 
Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) SRG06- “LEADER – Determinazione dell’Autorità di gestione 
CSR – Puglia 2023-2027 del 19/06/2023 e successiva modifica. 
 

I principi sono stati definiti nell’Avviso Pubblico per la selezione delle proposte di Strategia di Sviluppo 
Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) SRG06- “LEADER – Determinazione dell’Autorità di gestione 
CSR – Puglia 2023-2027 del 19/06/2023 e successiva modifica. 
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5.7 Criteri ammissibilità delle operazioni di investimento 

 

5.8 Impegni inerenti alle operazioni di investimento 

 

5.9 Altri obblighi  

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo partecipativo per la gestione è compreso entro il 25% del 
contributo pubblico totale della Strategia e di tali risorse più del 10% è destinato all’operazione B.2 – 
Animazione e comunicazione. 
 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 
I01 - I GAL svolgeranno i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, Lett. da a) ad 
f) secondo le modalità definite dalla Autorità di Gestione Regionali e Provinciali. 
I02 - I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano nella 
responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati dall’Autorità di 
Gestione competente come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche del fondo. 
I03 - Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione, il GAL 
dovrà garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 9 
CPR), delle regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente gestione delle risorse 
pubbliche. 
I04 - Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri programmi 
comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie plurifondo, ecc.), deve 
provvedere alla separazione delle funzioni. 
I05 - I GAL devono dotarsi di uno statuto o regolamento nel quale siano contenute norme atte a garantire 
ad esempio: il corretto funzionamento del partenariato, la trasparenza dei processi, evitare il rischio di 
conflitto di interesse, le modalità di comunicazione e informazione sulle attività in corso e i progressi, ecc. 

O 01 - Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani di Sviluppo 
locale ai risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le strategie selezionate dovranno includere 
la selezione degli indicatori di output e la relativa quantificazione di tali indicatori in coerenza con 
l’attuazione della spesa prevista sulla base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo 
complessivo fornito agli indicatori di risultato pertinenti. 
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6. FORME/TIPO DI PAGAMENTO/PERCENTUALI DI SOSTEGNO 

 

7. RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALL’AZIONE 

 
8. INFORMAZIONI CONCERNENTI LA VALUTAZIONE DEGLI AIUTI DI STATO 

 

Forme di sostegno 

� Sovvenzione  
� Strumento finanziario 

Tipi di pagamento 

� rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario  
� costi unitari  
� somme forfettarie  
� finanziamento a tasso fisso 
� il tipo di pagamento sarà definito con successiva determina dell’ADG 

Gamma del sostegno 

100% del costo totale ammissibile 

€ 1.375.000,00 di cui: 

Sotto-Azione B1 € 1.015.000,00 
Sotto-Azione B2 € 360.000,00 

Tenuto conto delle disposizioni di cui agli Articoli 31, 32 e 33 del Regolamento 2021/1060, la presente 
misura non costituisce aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del TFUE. 
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9. IMPORTI UNITARI PREVISTI - TABELLA FINANZIARIA CON OUTPUT PER ANNO (DELL’AZIONE) 

Importo unitario 
previsto Esercizio finanziario 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2024- 2029 

Azione B 

Gestione - 
Animazione e 

comunicazione 

Importo unitario previsto (Spesa 
pubblica totale in EUR)   400.000,00 350.000,00 350.000,00 275.000,00 1.375.000,00 

Importo unitario medio massimo 
previsto (se del caso) ((EUR)   400.000,00 350.000,00 350.000,00 275.000,00  

Output O.31 (unità: N.)   1    1 
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Cronoprogramma della previsione di spesa degli interventi per anno9 

Azione Indicatore di 
output 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 

Codice Descrizione O.___ Unità di 
misura       ∑ 

1/S 
1 - Promozione e valorizzazione 
dell’economia rurale del Sud Est 
Barese 

O.32 n.    100.000,00 200.000,00  200.000,00  100.000,00  600.000,00  

SRD03 
2 - Investimenti nelle aziende 
agricole per la diversificazione 
in attività non agricole 

O.24 n.    200.000,00  200.000,00 100.000,00 500.000,00  

SRD14 3 - Investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali O.24 n.    500.000,00  500.000,00  225.000,00 1.225.000,00  

SRE04 4 - Start up non agricole O.27 n.    200.000,00  200.000,00  50.000,00 450.000,00  

SRD07 5 - Investimenti in infrastrutture O.22 n.    500.000,00  550.000,00  300.000,00 1.350.000,00  

B Gestione - Animazione e 
comunicazione O.31 n.   400.000,00 350.000,00 350.000,00 275.000,00 1.375.000,00 

TOTALI   500.000,00  1.950.000,00  2.000.000,00  1.050.000,00    5.500.000,00  

 

 

 

 
9 Inserire tabella di riepilogo e i pertinenti indicatori di output per ogni azione di cui all’Allegato I del Reg. (UE) n. 2021/2115. 
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Quadro di riepilogo indicatori di risultato10 

Indicatori di risultato Unità di misura Codice Azione di riferimento Indicatore di output di 
corrispondenza 

R.40 
Transizione intelligente dell’economia rurale: 
Numero di strategie di villaggi intelligenti 
finanziate 

n. 1/S O.32 

R.39 

Sviluppare l’economia rurale: Numero di 
imprese rurali, tra cui imprese della 
bioeconomia, create grazie a finanziamenti a 
titolo della PAC 

n. 

SRD03 O.24 

R.42 
Promuovere l’inclusione sociale: Numero di 
persone coperte da progetti di inclusione 
sociale sovvenzionati 

n. 

R.37 Nuovi posti di lavoro finanziati nell'ambito dei 
progetti della PAC 

n. SRD14 O.24 

R.39 

Sviluppare l’economia rurale: Numero di 
imprese rurali, tra cui imprese della 
bioeconomia, create grazie a finanziamenti a 
titolo della PAC 

R.37 Nuovi posti di lavoro finanziati nell'ambito dei 
progetti della PAC n. SRE04 O.27 

 
10 Il GAL inserirà i pertinenti indicatori di risultato di cui all’Allegato I del Reg. (UE) n. 2021/2115 e, per ognuno, l’indicatore di output di corrispondenza indicato nella tabella 3. 
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R.39 

Sviluppare l’economia rurale: Numero di 
imprese rurali, tra cui imprese della 
bioeconomia, create grazie a finanziamenti a 
titolo della PAC 

n. 

R.41 

Percentuale di popolazione rurale che 
beneficia di un migliore accesso ai servizi e 
alle infrastrutture grazie al sostegno della PAC % SRD07 O.22 

R.38 Percentuale della popolazione rurale 
interessata da strategie di sviluppo locale % 

B  

Gestione - Animazione e 
Comunicazione 

O.31 
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